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Oggi le consultazioni. Intanto parte la sceneggiata dei «veti» 

Il Psi: De Mita o Forbiti 
E la De candida Andreotti 
Craxi boccia il ministro degli Esteri e dice che i referendum devono svolgersi - Ma piazza del Gesù respinge le 
condizioni socialiste - Il Pri si rimette allo scudocrociato - Per il Pli in pericolo i «residuali margini di accordo» 

Decidetevi a dire 
come stanno le cose 
di ENZO ROGGI 

IERI, vigili* delle contili-
talloni del presidente 
dolio Repubblica, Il Mina 

riuniti gli organliml dirigen­
ti del due partiti ohe, con i 
loro contrasti, hanno provo­
cato la crisi di governo Sul 
tavolo della direttone de e 
dell'esecutivo socialista gia­
ceva, per cosi dire, una ri­
chiesta corale riprodotta da 
quasi tutti I giornali «Per fa­
vore, signori, degnatevi di 
spiegarci le ragioni vere di 
questa rottura» Domanda In 
certo senso retorica, poiché 
non c'è davvero bisogno di 
comporre l'elenco del (atti 
che, da luglio in poi, hanno 
riempito le cronache della 
rissa (parola del «Corriere 
della Sera») pentapartiltca. 
Ma anche domanda pertinen­
te perché, al di la della casi­
stica bellica, è dovere dalla 
De e del Pai dirci II senso, Il 
significato, le cauta profonde 
della rottura, e se possibile 
Indicare sinceramente la 
convintone che si sono fatti 
per uscire dall'Incarto 

Bene, dopo quelle riunioni, 
se ne sa meno di prima 0, 
meglio, si conferma il con­
flitto, e si registrano le prime 
mosse della pretattlea II Psi 
ritiene di indicare lui quali 
candidati la De dovrebbe 
proporre a Cosslga, e per ri­
sposta la De fa tinta di pren­
dere sul serio l'ingiunsione 
discutendone serenamente 
l'Inopportunità ma poi l'uno 
e 1 altra mimano la disponi­
bilità al confronto Certo, il 
primato dell'Ipocrisia spetta 
alla De, la quale — pensate 
— propone nientemeno il re­
cupero di «tutte le ragioni 
della solidarietà» tVtte, nes­
suna esclusa, ovviamente 
•secondo gli accordi del lu­
glio acorso» che, come tutti 
sanno, costituiscono un vita­
lissimo attcstato di sana e ro­
busta costituitone pentapar-
tlta Insomma, si parla come 
se ci si trovasse di fronte al 
solito Incidente di percorso 

Naturalmente noi slamo 
assolutamente convinti che 
nelle prossime settimane se 
ne vedranno di tutti I colori 
mosse e contromosse, accuse 
e ritorsioni, alternarne di fal­
chi e colombe, e non è da 
escludere che qualche bran­
dello di verità schisi! fuori 
Ma la crisi si è aperta ora, ed 
è ora che si deve dire II per­
ché vero, basilare Ci si po­
trebbe accostare al perché 
vero, cominciando a dare so­
stanza visibile ad alcune del­
le parole che i due si sono 
scambiati Per esemplo, cosa 

rruitita 

8 
MARZO 

è due pagine dedicate 
alla tosta delle donne 

• Servizi notizie, 
inlormaJlom 

• Un poster 
di Stalno ed Ellekappa 
In omaggio a tutti I lettori 

OROANIZZIAMO 
LA DIFFUSIONE 

si cela di concreto dietro l'ac­
cusa (leniniana di «situailone 
prefateista»? E se, come 
sembra, essa Investe com­
portamenti e propositi di 
Crasi, come pub la De voler 
recuperare «tutte le ragioni 
della solidarietà» con un tale 
alleato a rischio? Ancora 
Craxi parla di una «crisi dei 
rapporti politici tra I partiti 
della coallilone», di cui fa ca­
rico a De Mita Ma una crisi 
di rapporti politici è qualco­
sa di più consistente di una 
polemica concorremlale è, 
per deflnlslone, una crisi che 
investe indirizzi, interessi di 
fondo, obiettivi, prospettive 
E infatti Craxi constata una 
•atmosfera Irrespirabile» 
Allora - chiediamo - con 
quale coerente il Psl chiede, 
come wondlsioM prima e ne­
cessaria», che a guidar* Il 
prossimo governo sìa proprio 
colui che viene indicata come 
propalatore delle tossine 
asfissianti? 

L'impressione — dovete 
concederlo — é quella di una 
lite mistificata e mistifi­
catrice Abbiate la sincerità 
di dirlo per II Psl non c'è 
pentapartito senta presiden­
t i socialista, per la De non 
c'è pentapartito che non sia 
mesto per la restauradone, 
anche formale, della sua cen­
tralità E c'è da supporre che 
l'una e l'altra concezione cor­
rispondano a differenti Ispi­
razioni programmatiche e 
prospettive politiche Sicco­
me si tratta di due posizioni 
Che si elidono radicalmente, 
Il pentapartito è finito Non 
volete riconoscere che è fal­
lito? Riconoscete almeno che 
è esaurito, che un ciclo si è 
chiuso 

A luglio né il Psi né la De 
vollero trarre una tale con­
clusione e sperarono in un be­
neficio del tempo da usare 
l'un contro l'altro Risultato 
la presidenza socialista si è 
esposta a sconfitte, ha perso 
smalto, s'è Impantanata nel­
l'Immobilismo, la rimonta de 
è risultata Illusoria e ha do­
vuto assumere tratti provo­
catori E l'elenco delle que­
stioni grosse e talvolta dram­
matiche che «tuttavia» persi­
stono nell economia, nelle 
istituzioni, nel diritti di citta­
dinanza, nella pubblica mo­
ralità, è rimasto 11 a segnala­
re una contraddizione Irrisol­
vibile perché riferita ali as­
senza di una reale unità di In­
dirizzo e robustezza di volon­
tà rlformatrlce 

Dunque, non si capisce più 
che cosa vi sia oggi dopo 
questi otti mesi buttati via 
da far sopravvivere Se è ve­
ro che ci sono tante cose da 
cambiare nel sistema Istitu­
zionale, è ancora più vero 
che c'è anzitutto da cambia­
re la politica e è da lavorare 
per instaurarne una nuova 
Nessuno dice che sia facile 
ma nessuno può negare che 
sia necessario e che sia do­
veroso misurarsi con una ta­
le ricerca Altrimenti che co­
sa c'è da aspettarsi se non ci 
sono neppure più le condizio­
ni per riprodurre II passato'' 

Questo è I Interrogativo 
che conta, non la guerriglia 
mistificatrice sul nome del 
l'Inquilino di palazzo Chigi (a 
proposito dove sta scritto 
che debba essere ineluttabll 
mente democristiano') il 
quale, in queste condizioni 
non potrebbe che constatare 
la propria totale impotenza 

ROMA — Cosslga avvia sta­
mani le consultazioni per la 
formazione del nuovo gover­
no (nel pomeriggio Incontre­
rà le delegazioni De, Pel e 
Psl) Ma II clima è già Incan­
descente e tutto lascia preve­
dere che trovare una soluzio­
ne sarà un'impresa assai ar­
dua La prima mossa l'ha 
compiuta Bettino Craxi, 
sbarrando la strada a Giulio 
Andreotti e sfidando provo­
catoriamente la De ad Indi­
care per palazzo Chigi 11 suo 
segretario, De Mita o 11 suo 
presidente Forlanl 

Per quanto Imbarazzato, Il 
vertice scudocrociato ha ri­
sposto che piazza del Gesù 
aveva ed ha un solo •plcclo-
ne- Andreotti 

DI fronte a posizioni cosi 

rigide, la prospettiva di un 
accordo si allontana veloce­
mente 

A sentire molti autorevoli 
esponenti della dlsclolta 
maggioranza, la partita tra 
Craxi e De Mita avrebbe or-
mal come posta soltanto 11 
governo che dovrà gestire la 
campagna elettorale quello 
dimissionarlo o un monoco­
lore minoritario a guida de? 

Molto dipenderà da Cossl­
ga, ammesso che lo sciogli­
mento delle Camere risulti 
davvero inevitabile E Craxi 
ha lanciato Ieri al Quirinale 
un messaggio «Sarebbe una 

Provocazione mandare In 
arlamento un governo che 

non abbia una maggioranza 
precostltuita-, ha detto Ieri 
durante la riunione dell'ese­

cutivo socialista, convocato 
per definire la posizione da 
mantenere nel corso della 
crisi e le Indicazioni da forni­
re oggi al Capo dello Stato 

Che cosa è dunque matu­
rato, a via del Corso? Sono 
state precisate le condizioni 
alle quali 11 Psl sarebbe di­
sposto a consentire la nasci­
ta di un nuovo governo In­
nanzitutto Il passaggio al so­
cialisti di ministeri chiave 
diretti finora da democri­
stiani (Tesoro, Interni, Scuo­
la, Poste, Esteri, Giusti-

Giovanni Fiuntlli 
(Segue in ultima) 

Geremieca e Caseella a peg. : 

Crisi alia 
Regione Lazio 

Si dimette 
il presidente 

ROMA — Prime ripercussioni della crisi di governo SI è di­
messo ieri, dopo un voto contrario in consiglio regionale, il 
fresidente socialista della Regione Sebastiano Montali, men-
re giungono voci di possibili dimissioni anche del prosinda­

co socialista di Roma Gianfranco Redavid II leader del Psl 
romano. Paris Dell'Unto, smentisce, ma aggiunge «Slamo 
liberi dal patto di collaborazione con la De, ci comporteremo 
di conseguenza*, mentre Io stesso presidente Montali mtnac-
cla ripercussioni sulla glunta-Slgnorello 

ANGELO MELONE A PAG 3 

Il presidente Reagan 
spiega la sua verità 

Ronald Reagan, dalla Casa Bianca, ha parlato alla nazione 
(eranc le tre di notte In Italia) in risposta alle dure accuse 
rivolte alla sua amministrazione dal rapporto Tower sulla 
vicenda Irangate Mentre altre rivelazioni si aggiungono al 
quadro complessivo, Reagan, In gravi difficoltà nelle ultime 
settimane sembra godere da qualche giorno del benefici ef­
fetti di «rimbalzo- della nuova situazione Internazionale In­
tanto, a Washington, continuano a piovere critiche sul ruolo 
di Nancy Reagan, che pero non si fa Intimidire e contrattac­
ca A PAG a 

Nilde Jotti spiega come le nupva legge è stata approvata a tempo di record 

Divorzio, ringraziate le donne 
L'impegno del presidente della Camera che ha permesso il varo della riforma - «È sicuramente un successo del 
movimento femminile, conquistato grazie all'aiuto delle parlamentari» - «Determinante l'esperienza di questi anni» 

ROMA — Una nuova legge 
sul divorzio approvata dalla 
Camera a tempo di record 
una sola seduta della com­
missione Giustizia riunita In 
sede legislativa, appena 
un'ora e mezza tra dibattito 
e voto conclusivo Determi­
nante è stato il ruolo del pre­
sidente della Camera, Nilde 
Jottl, per la conclusione del-
I Iter parlamentare di questa 
legge Tutti 1 giornali ieri 
hanno parlato di lei del suo 
Impegno per superare l osta­
colo della crisi di governo, 
permettendo quindi 11 lavoro 
di una riforma tanto attesa 

Nell'interno 

Per Inter 
e Torino 

Coppa Uefa 
senza reti 

Due pareggi •senza reti per 
1 Interdi Torino impegnate 
nel quarti di finale della 
Coppa Uefa Liniere riusci­
ta a strappare 11 pari a Gote­
borg in una partila giocata 
in un ambiente polare I gra­
nata hanno dominato gli av­
versari austriaci del Tiro! 
un palo e un rigore sbagliato 
NELLA FOTO una rovesciati di 
Baresi NELLO SPORT 

da migliala di coppie A Nil­
de Jottl chiediamo cosa l'ha 
spinta a bruciare le tappe, 
facendo approvare In via de­
finitiva la legge 

«Mi ha spinto la natura di 
grande Impegno civile della 
legge Al Senato 11 dibattito 
sulla riforma si era protratto 
per tre anni e mezzo Un 
tempo davvero molto lungo 
ma che è servito ad arrivare 
al voto unanime dell aula di 
palazzo Madama Inoltre, Il 
governo aveva dichiarato, 
come già fece nel '70, di ri­
mettersi alla volontà del 
Parlamento Due premesse 

queste che consentivano di 
approvare rapidamente que­
sta legge anche alla Camera 
Ho quindi consultato I capi­
gruppo di tutti I partiti che 
unanimi mi hanno consenti­
to l'Immediata assegnazione 
del "nuovo divorzio' alla 
commissione Giustizia In se­
de legislativa, "saltando" il 
momento del dibattito di au­
la La loro disponibilità ha 
permesso quindi di far ap­
provare, una volta tanto, 
una legge cosi importante in 
meno di due ore lo ho rispet­
tato tutte le procedure fa­
cendo certo leva sull'unani­

mità che si era creata fra i 
partiti» 

— IMa quanto ha inciso, in 
questa tua scelta, l'essere 
donna9 

•Ha inciso sicuramente 
molto II divorzio è soprat­
tutto una vicenda umana 
molto complessa e dramma­
tica che le donne vivono In 
modo particolare Penso, per 
esemplo alle donne che su­
bisco™ la rottura del matri­
monio, che non hanno un la­
voro, costrette a vivere e a 
crescere 1 figli con assegni 
minimi, che a volte, neanche 
vengono versati dal coniuge 

Nasce il Cts 
un po' Bot, 
un po' titolo 

a reddito fìsso 

Nasce un nuovo titolo di Sta­
to Sai à emesso (per 3000 mi­
liardi) il 18 marzo e si chia­
merà Cts (Certificato del Te­
soro a sconto) La particola­
rità'' Per meta sarà costitui­
to da una cedola a reddito 
fisso per II resto verrà ag­
ganciato al valore del Bot 
annuali Avrà durata di 7 an­
ni con un unico rimborso al­
la scadenza A PAO io 

Era quindi molto importante 
introdurre quelle modifiche 
che ora consentiranno non 
solo l'adeguamento degli as­
segni, ma anche l'obbligo del 
coniuge a versarli Ma penso 
anche a quelle coppie, dove 
entrambi lavorano, che han­
no deciso di comune accordo 
di separarsi che sono riusci­
te a mantenere rapporti po­
sitivi I cinque anni sono an­
che per loro davvero troppi, 
una vera e propria fatica 

Cinzia Romano 

(Segue in ultima) 

Dopo 15 anni 
nei cinema 
è tornato 

«Ultimo tango» 

«Ultimo tango a Parigi» è da 
oggi nelle sale Italiane dopo 
quindici anni dalle prime 
proiezioni In seguito alle 
quali scatto 1 Imputazione di 
«oscenità» 11 film di Bernar­
do Bertolucci sì sottopone di 
nuovo al giudizio degli spet­
tatori La vicenda Interpre­
tata da Marion Brando e Ma­
ria Schneider farà ancora 
scandalo? A PAG l i 

Celebra il rito quaresimale per i dipendenti vaticani e dice: cercate la verità 

E Marcinkus cosparse le teste di cenere 
CITTA DEL VATICANO - Erano In 
molli fino a ieri mattina a non cre­
dere che proprio monsignor Paul 
MarcInKus avrebbe celebrato por I 
dipendenti del Vaticano la messa 
delle ceneri come aveva annunciato 
1 Unità domenica scorsa e invece co 
si è stato Alle ore 13 di ieri nella cap­
pella di Santa Mnrta II prò presi 
dento del governatorato del piccolo 
Stato e presidente Inamovibile dell I-
stituto opere di religione con 1 para­
menti sacri richiesti dall occasiono 
ha officiato t antico rito penlten?lalc 
con cui inizia la Quaresima Impo­
nendo con un segno di croce la ce­
nere sulla fronte delle 150 persone 
presenti e pronunciando U parole fa­

mose «Ricordati uomo che sei pol­
vere e In polvere ritornerai» 

Grande è slata la sorpresa per 1 
partecipanti e ancora di più per gli 
osservatori perche dopo loco avuta 
sulla stampa lntcrna?ianale dalla 
notl?la anticipata dal nostro giorna­
le molti ritenevano che dall allo 
qualcuno avesse consigliato 1 arclve-
seovo tanto chiacchierato a farsi so­
stituire Anzi qualche giornale ri­
prendendo una notizia fatta circola 
re dagli Interessati per disorientare I 
giornalisti m attesa dell evento ave­
va scritto Ieri mattina che sarebbe 
staio II cardinale Sebastiano Gaggio 
In v oste di presidente del governato­
rato a presiedere II rito Ma nessuno 

aveva verificato che il cardinale 
Saggio non avrebbe potuto perche 
fuori sede da qualche giorno Certa­
mente avrebbe potuto essere un al­
tro vescovo di cui la rurla vaticana 
abbonda per evitare rhc proprio il 
rito penitenziale che i nea umiltà 
nel confessare 1 propri p tati per ri 
conciliarsi con Dio e con il prossimo 
fosse celebrato da un prelato come 
Marcinkus che è accusato dalla ma 
glstratura Italiana d< concorso in 
bancarotta fraudolenta Si traila di 
una accusa grave che può essere 
sciolta solo con un regolare processo 
e comunque alla luce di un confron­
to pubblico come avviene per i co 
munì cittadini 

SI pensava Inoltro che questo pre­
lato fosse stato toccato dal messag­
gio che proprio In occasione della 
giornatadlicri Giovanni PaoloII ha 
Inviato al fedeli di tutto II mondo In 
vitando!! ad «abbandonare I orgoglio 
e tutto ciò che conduce ali ingiusti­
zia al disprezzo alla brama di posse 
dere egoisticamente denaro e pote­
re» Un invilo che sviluppava il di 
scorso del giorno prima quando 11 
Papa aveva detto -Non si possono 
servire due padroni Dio e Mammo­
na» indicando con questo nome tutto 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

Le informazioni «pilotate» 

Difendiamo 
i lettori 

dagli inganni 
di STEFANO RODOTÀ 

VORREI provare a 
buttare giù uncata-
logo ragionato dei 
diversi problemi 

emersi via via che si cercava 
di veder chiaro nella vicenda 
legata alta 'campagna di co­
municazione* commissiona' 
ta da un gruppo di imprendi­
tori all'agenzia di pubbliche 
relazioni Hill & Knowlton 
sulla situazione del porto di 
Genova Detto in brevissima 
sintesi la questione è quella 
delle tonti d'informazione e 
della loro trasparenza 

Credo che lo sfondo debba 
essere quello definito da 
un assai citata affermazione 
di Toni Muzl Falconi 'Oltre 
il 50% delle Informazioni che 
appaiono sui giornali Italia' 
ni sono "pilotate" Ma per 
comprendere meglio II senso 
di questa Indicazione, è op­
portuno tenere presente 
quanto Io stesso Muzl Falco-
ni ha ricordato in un recente 
convegno romano su Infor-
malone e pubblicità Citando 
una ricerca, ha messo in evi­
denza come l'investimento 
In ^produzione della cono-
scenza» del sistema delle im­
presi superi ormai quello deh 
lo Stato (al netto delle spese 
per II personale insegnante) 
ottomila miliardi contro I 
cinquemila nel 1985 Un dato 
quantitativo si aggiunge così 
alla constatazione, qualità fi -
va, della crescente legittima­
zione della cultura d'Impre­
sa come l'unica innovativa e 
•moderna» 

Riferisco questi dati senza 
nessuno spirito polemico, 
ma per segnalare la com­
plessiva novità della situa­
zione con la quale ci trovia­
mo a fare I conti 11 sistema 
delle Imprese ha sempre pre­
muto in vario modo sul si­
stema politico e su quello 
dell'Informazione (ricordate 
•il relazioninolo della Con-
flndustria* al quale amava 
riferirsi con robusto spirito 
polemico Ernesto Rossi?) 
Oggi questa pressione si è 
fatta più forte proprio per 
1 intreccio di quattro /attori 
J J crescen te in vestlmen to 
delle imprese in informazio­
ne far/cordata legittimazio­
ne della cultura d impresa 
come cultura dominante, la 
presenza consistente di 
grandi Imprese nella pro­
prietà dei mezzi d Informa­
zione la crescente dipenden­
za del mezzi d informazione 
dal gettito pubblicitario 

Nessuno di questi fenome­
ni è In se nuovo Nuovo è il 
modo in cui si presentano e 
si sommano Nuovo è ti pa­
norama nel quale si colloca­
no, essendo ormai l'Informa­
zione una delle risorse fon­
damentali della società con­
temporanea, rappresentan­
do la comunicazione II vero 
sistema nervoso di questa 
società Quale significato, al­
lora, finirebbe con /'assume­
re una società dell informa­
zione dominata tutta dalle 
logiche del potere economi­
co3 

Per rispondere a questo 
interrogativo né retorico ne 
pretestuoso, non ci si può 
certo limitare ad un atto di 
fiducia nel libero gioco delle 
forze e nel prevalere delle 
buone volontà Si fa sempre 
più diffuso II bisogno di rego­
le nuove, di un quadro istitu­
zionale adeguato Sul ver­
sante dell'organizzazione del 
poteri si (anno più forti le ri­
chieste di una disciplina an­
titrust più penetrante e larga 
di quella attuale non più li­
mitata a/ solo settore della 
stampa, e non so/o estesa 
agii altri mezzi di comunica­
zione ma capace di domina­
re gli intrecci tra l diversi 
mezzi e tra questi e il mondo 
della pubblicità (non sono 
problemi soltanto italiani, 
ovviamente basta pensare 
alla ri\olta suscitata in 
Francia dalla candidatura 
dell agenzia pubblicitaria 
Havas alla proprietà di una 
delle reti televisive; Proba­
bilmente lo strumento tradi­
zionale deli antitrust non è 
in grado di dominare tutti i 
problemi posti dagli assetti 
proprietari nel mondo del-
l informazione ma e signifi­
ca (ivo che di esso si parli 
tanto e da (ante parti Cosi 
come e Importante che se*n-
pre guardando al modo in 
cui II potere si organizza, 
venga posto il problema di 
una disciplina aggiornata 
dei flussi pubblicitari 

Sul veri-antt dei rapporti 
tra mezzi d informazione e 
società, il primo problema è 

ovviamente quello della tra» 
sparenza La distinzione tra 
Informazione e pubblicità, la 
rtconosclbllltà della comuni' 
cazlone pubblicitaria come 
tale sono affermazioni cor­
renti Non sempre, parò, I 
comportamentt concreti cor­
rispondono alle intensioni 
dichiarate 

Tre anni fa, avviando una 
discussione su questo tema, 
proponevo una disciplino» 
che obbligasse I giornalisti a 
dichiarare la loro eventuale 
qua/ita di addetti 0 collabo­
ra (or/ di uffici stampa azien­
da/i, a rendere pubbliche 
l'indicazione dell'eventuale 
committente del servizio e la 
fonte delle notizie Questa 
ipotesi suscitò forti reazioni 
che, tuttavia, si attenuarono 
via via che emergeva la com­
mistione tra informazione 0 
pubblicità E quando, alla fi* 
ne del 1985, presentai alla 
Camera del deputati una 
proposta di legge sulla pub­
blicità con le firme di altri 
deputati della Sinistra Indi' 
pendente e del Pei, vennero 
di nuovo espresse critiche, 
ma il clima complessivo era 
cambiato 

Ricordo questa vicenda 
perché le regole ora contenu­
te nell'art 4 di quella propo* 
sta di legge, anche se occa­
sionate dal problema della 
pubblicità, hanno una porta­
ta generale che le rende si­
gnificative proprio in m/a-
zione alle polemiche suscita» 
te dall'Incarico affidato alla 
Hill & Knowlton SI vuole In 
sostanza far sì che lì destina­
tario della comunicazione 
possa disporre di tutti gli eie* 
menti per poter stabilire dì 
che tipo d'Informazione si 
tratta 

Che questa iniziativa non 
fosse pretestuosa, /« dimo­
stra la massa di dati accu­
mulatisi in questi anni Ba­
sta considerare le ultime an­
nate della rivista Prima, le 
dichiarazioni di giornalisti 
autorevoli, da Miriam Mafai 
a Gianpaolo Pansa, Giorgio 
Bocca, le affermazioni latte 
da amministratori di giorna­
li, le prime reazioni dell'Or­
dine dei giornalisti La de­
nuncia dell'inquinamento 
dell'informazione per !a 
pressione pubblici tarla * 
esplicita 

EL CORSO di una ta­
vola rotonda su «•In­
formazione e pub­
blicità* (prima, iu-N 

glio-agosto 1936, pagine 
70-71) così parlava Giorgio 
Bocca .Grazie alla pubblici­
tà l'informazione rischia di 
scomparire, ma la politica, 
senza ti controllo della stam­
pa d'informazione, diventa 
una mediazione diratta tra 
ia classe politica e la classe 
economica, con accordi sem­
pre più fatti sulte spalle dei 
cittadino consumatore J 
giornalisti scompariranno e 
andranno a lavorare come 
informatori presso le azien­
de* Commentava la rivista* 
•La coscienza professionale 
dei giornalista — stressata 
dal problema della verifica 
delle fonti e dalla loro atten­
dibilità, dalle soffiate inte­
ressate — si riiassa» 

Intanto, diventa clamoro­
so il problema dei •redazio-
nali», che trasformano le co­
siddette ^testate di servizio» 
(ma non queste soltanto) tn 
puri \eicoii pubblicitari de­
gli inserzionisti più torti 
Qualche esempio. Il 6 dicem­
bre 1984 l'ufficio pubblicità 
delta Rizzoli-Corriere della 
Sera invia a Krlsiaquesto te­
lex «Lunedi 10 è I ultimo 
giorno per la segnalazione 
alla redazione di Amica del 
nominativi ptr ' redazionali 
del fascicolo dedicato al 
prèt-à-porter italiano Ri­
cordiamo che il numero delle 
pagine redaztorali in detto 
fascicolo e direttamente pro­
porzionate al numero di pa-
ginedi tabellare» Tete\ del 
12 dicembre 1985 di Krizfa 
alla Rizzoli «Gradiremmo 
avere una cortese assicura­
zione ptr un impegno reda-

(Segue in ultima) 

Avviso ai lettori 
Ci scusiamo con 1 nostri 

le'tori per I assenza delle pa­
gine di cronata cittadina e 
regionale dovuta al protrar» 
si di un assembleo sindacale 
In tipografia 
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